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«BANCHE e imprese, una
nuova stagione». Ne parlano a
Imola (domani sera all’Hotel
Molino rosso) Alessandro Pro-
fumo, ad di Unicredit e Cesare
Fumagalli, segretario generale di
Confartigianato. Saranno inter-
vistati da Pierluigi Masini, vice di-
rettore del Resto del Carlino

Incontro a Imola
con Profumo

— BOLOGNA —

UN MERCATO della casa
sicuramente in crisi. Con
ridimensionamenti anche

nel numero delle agenzie immobi-
liari. Ma qualcuno riesce comun-
que a resistere alla crisi e anche
per il mondo dei ‘venditori di ca-
se’ ci può essere spazio. «Il merca-
to immobiliare in Emilia-Roma-
gna è sicuramente cambiato – di-
ce Stefano Minghetti, area mana-
ger per la nostra regione di Tecno-
casa – e bisogna
puntare su nuovi ti-
pi di transazioni.
Come, ad esempio,
le permute, che già
ora costituiscono il
settanta per cento
della nostra attivi-
tà». L’occasione, ie-
ri a Bologna all’Arena del Sole, il
22˚ convegno regionale (Emilia-
Romagna più Pesaro e Urbino)
della catena di franchising immo-
biliare. Che, nell’ultimo anno, no-
nostante la crisi, ha visto aumenta-
re la sua quota di mercato del 15
per cento.
«Per stare in corsa ci vuole grande
esperienza – continua Minghetti
– ad esempio i nostri operatori la-
vorano mediamente da almeno
quindici anni. Questo perché un

certo tipo di clientela oggi non esi-
ste più e il lavoro va continuamen-
te rivisto. È infatti venuta a man-
care tutta la fascia ‘bassa’, extraco-
munitari e famiglie a scarso reddi-
to. Per questo oggi, per vendere
case in Emilia-Romagna, bisogna
essere preparati, competenti, ma
anche trasparenti e onesti». Ieri,
all’Arena del Sole, erano in circa
700. In tutta la regione le agenzie
sono 235, novanta in provincia di
Bologna per una forza lavoro di
300 persone.

E il bilancio, per
questo 2009 appena
concluso, dice Min-
ghetti, «è tutto som-
mato positivo, an-
che nei posti dove
le case hanno rag-
giunto prezzi altissi-

mi, come Bologna e Milano Marit-
tima, che sono le due località al
top in Emilia-Romagna. Oggi pe-
rò, chi vuole vendere casa non
può barare sul prezzo. Gli eccessi
non hanno più senso e non porta-
no da nessuna parte, non si fa al-
tro che appesantire il mercato.
Per chi vuole comprare, invece, il
consiglio è sempre lo stesso: gira-
re, fidarsi degli agenti più profes-
sionali ed essere pronti ad appro-
fittare delle offerte, che non man-
cano».

Daniele Gessa

— BOLOGNA —

NESSUNA stretta nel flusso di credito al-
le imprese, anche se i bilanci 2009 saran-
no, per via della crisi economica, peggio-

ri rispetti al 2008. E’ la previsione di Roberto
Nicastro (nella foto), il vice amministratore de-
legato del Gruppo Unicredit: «Tipicamente si
dice che il credito bancario si dà sui bilanci. Ma
poi si è rilevata una contrazione del credito a fi-
ne 2008 e inizio 2009. Le due cose non sono
compatibili visto che a fine 2008 c’erano bilanci
buoni. Il credito in Italia in gran parte non si dà
sui bilanci, è logico perché in un caso su due so-
no poco rappresentativi delle realtà aziendali.
Quindi anche se i bilanci 2009 saranno peggiori
del 2008 non vuol dire che diminuirà il credi-
to».

Anche perché «oggi il credito aumenterà o dimi-
nuirà man mano che si diffonderà un senso posi-
tivo sul futuro. La fiducia porterà le imprese a
generare maggiori progetti di investimento».

NICASTRO ne ha parlato ieri a Bologna, nella
sede di Unicredit Banca. E’ stata presentata la
ricerca ‘Il rapporto banche imprese’, firmata dal
gruppo bancario e dalla Confartigianato. Dopo
il saluto di Aristide Canosani, presidente di Uni-
credit Banca, spazio ai numeri 2009, critici per
le imprese artigiane: cali di produzione del
19,4% (secondo semestre 2009 sullo stesso perio-
do 2008), di export del 12,7% e di fatturati del
18,4%. Scende l’occupazione: nei primi nove
mesi del 2009 il manifatturiero ha lasciato per
strada oltre 100mila posti, pari al 2,7%; l’artigia-

nato ne ha persi 38.500. Tra settembre 2008 e
settembre 2009 i finanziamenti alle piccole im-
prese artigiane sono calati del 3,4%, ma la quota
al settore artigiano è rimasta invariata. Cesare
Fumagalli, il segretario di Confartigianato, no-
ta che la crisi ha colpito, ma «i piccoli imprendi-
tori non hanno perso la voglia di investire sulla
propria azienda. Questa propensione deve trova-
re un atteggiamento altrettanto coraggioso da
parte degli istituti bancari».
L’indagine rileva che le difficoltà nel 2009 han-
no investito duro l’Emilia-Romagna, preceduta
solo da Piemonte, Marche e Umbria. Il motivo,
dice Nicastro, è l’export: «Abbiamo molte delle
migliori filiere del Paese che esportano sui mer-
cati internazionali. La crisi è a livello internazio-
nale, sono state le prime a essere esposte».

Matteo Naccari

FRANCHISING
Immobiliare in crisi

ma la rete
aumenta la quota
di mercato (+15%)

«Banche,noncisarà lastretta»
Nicastro (Unicredit): «Il credito non si dà sui bilanci»

STRATEGIE
Il presidente
Antonio
Pasca parla
davanti
alla platea
di oltre 700
operatori
professionali
della catena
immobiliare

LA CONVENTION TECNOCASA

Casa, compravendite in calo
«Puntiamo sulle permute»


